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alla cassa in settimana fino alle 19. (Foto Maffi)

Negozi Il sabato chiuderanno alle 18.30
Luceverde inCommissionedellagestioneallanuova leggechemodifica, ampliandoli, gli oraridi apertura
Da lunedìavenerdìfinoalle19–Contrario il PS,prontoasostenere il referendumannunciatodai sindacati

netoska rIzzI

zxyVi è già capitatodi entrare inun super-
mercato alle 16.45 di un sabato pomerig-
gio pensando di poter fare la spesa con
tutta calma e dopo pochiminuti ascolta-
re l’annuncio «Ricordiamo alla gentile
clientela che il negozio sta per chiude-
re»? Se avete risposto sì vuol dire che vi
siete dimenticati che il sabato pomerig-
gio , nel periodo invernale, le porte si
chiudono alle 17. Ora le cose potrebbero
cambiare perché, dopo oltre tre anni di
impasse, la nuova Legge sugli orari di
apertura dei negozi sta per arrivare in
Parlamento. Ma la partita non è ancora
vintaperché i sindacati hannogiàprean-
nunciato il lancio del referendum, il Par-
tito socialista si dice pronto ad appog-
giarlo e con ogni probabilità toccherà ai
cittadini decidere se estendere o meno
gli orari di apertura. Senza dimenticare
che lo scontro si giocherà in piena cam-
pagnaelettoraleper il rinnovodelGover-
no ad aprile 2015.
La nuova legge sottoscritta ieri dalla
maggioranza della Commissione della
gestione – PLR, PPDeUDC, la Lega deve
ancora discuterne in gruppo – prevede
l’apertura durante i giorni feriali dalle 6
alle 19, il sabato fino alle 18.30, 30minuti
in più rispetto a quanto proposto inizial-
mente dal Governo, dando così seguito
alle richieste di DISTI e Federcommer-
cio. «Non è una legge che stravolge, ma
risponde alle esigenze dei consumatori
che sono cambiate rispetto al 1968» sot-
tolinea il relatore di maggioranzaMarco
Chiesa (UDC) facendo riferimentoall’at-
tuale testo di legge datato 1968. Nel rap-
porto si mette in evidenza la situazione
del commercio al dettaglio ticinese,
«confrontato con un calo continuo di
clienti», e il fenomeno del turismo degli
acquisti stimato in oltre 400 milioni di
franchi, spesso influenzato dagli orari di
apertura più estesi oltre confine (vedi
articolo a lato). La legge che arriverà in
Parlamentoa inizio giugnoprevede inol-
tre l’apertura dalle 10 alle 18 durante tre
giorni festivi non parificati: San Giusep-
pe, lunedì di Pentecoste e San Pietro e
Paolo. Viene pure regolamentata – ma
sottostà ad autorizzazione da parte del
DFE – l’apertura domenicale e nei giorni
festivi dalle 10 alle 18 per i negozi situati
in Comuni di frontiera «e dunque parti-
colarmente sottoposti alla concorrenza
estera».
Per evitare problemi di interpretazione
viene inoltre specificata l’apertura di
quei centri commerciali «la cui offerta è
destinata al turismo internazionale e la
cui cifra di affari è generata principal-
mentedallamedesimaclientela», leggasi
FoxTown, che potranno aprire la dome-
nica e i giorni festivi dalle 11 alle 19 dopo
aver ricevuto l’autorizzazione. «Con l’en-
trata in vigore di questa legge viene a ca-
dere l’attuale sistema di deroghe che ha
permesso l’apertura domenicale del
FoxTown, con questa aggiunta si forma-

lizza una situazione di fatto già esistente
da anni» conclude Chiesa sottolineando
peròche rimane«l’inghippo»dell’impie-
go del personale che va risolto a livello
federale (come prevede lamozione Aba-
tendr.). LaLeganonhafirmato il rappor-
to, seppur orientata verso quello dimag-
gioranza, perché sta valutando la possi-
bilità di lanciare un’iniziativa che vincoli
l’autorizzazione delle deroghe alla sotto-
scrizionedi un contratto collettivo (CCL)
o a un contratto normale di lavoro.

Un no deciso
La nuova legge viene invece bocciata su
tutta la linea dal relatore del rapporto di
minoranza Saverio Lurati (PS) – il rap-
porto è stato sottoscritto anche daGian-
ni Giudicelli (PPD) – sottolinea come
«l’offensiva per deregolamentare» gli
orari di apertura non possa venir bana-
lizzata. «Qui la grande distribuzione ri-
ceve un grosso regalo senza nessuna
contropartita e avendo fatto di tutto per
non sottoscrivere un CCL che tuteli le
lavoratrici e i lavoratori. È vergognoso»
sottolinea Lurati. Chemette pure in evi-
denza come il personale – «che subirà le

conseguenze negative» delle modifiche
della nuova legge e sarà chiamato «a in-
ventare nuove strategie per far quadrare
impegni lavorativi e familiari» – non sia
mai stato interpellato in questa discus-
sione. Ma per Lurati la nuova legge si
tradurrà pure in ripercussioni negative
per i piccoli commercianti che non po-
tranno sostenere la concorrenza con la
grande distribuzione e saranno così de-
stinati a sparire come già avvenuto in
Italia. «Visto l’esempio negativo oltre
confine, dove la liberalizzazione degli
orari di apertura ha generato un’eca-
tombe dei piccoli commerci, mi pare
strano che qui non si andrà nella stessa
direzione» rileva, aggiungendo che non
sarà questa legge a modificare le abitu-
dini dei ticinesi attirati dal turismodegli
acquisti soprattutto per una questione
di prezzi. «Noi peroreremo la causa del-
la bocciatura della legge» conclude Lu-
rati. Controindicazioni condivise anche
dai sindacati che hanno già preannun-
ciato il lancio del referendum qualora il
Gran Consiglio decidesse di approvare
la nuova legge e il PS si è già detto pron-
to a sostenerlo.

le novità
da sapere

orarI
Da lunedì a venerdì i negozi
potranno aprire dalle 6 alle 19,
giovedì fino alle 21, il sabato
dalle 6 alle 18.30. Domenica e
giorni festivi i negozi rimarranno
chiusi, salvo eccezioni.

dalle 10 alle 18
Potranno essere aperti dalle 10
alle 18 nelle feste infrasettima-
nali non parificate – San
Giuseppe, Corpus Domini,
Immacolata, lunedì di Pentecoste
e San Pietro e Paolo – e nelle
domeniche che precedono Natale
(massimo 3 domeniche all’anno).

Con aUtorIzzazIone
Dopo aver ricevuto l’autorizzazio-
ne dal DFE possono aprire la
domenica e i giorni festivi dalle
10 alle 18 i negozi non alimentari
situati in Comuni di frontiera.

Il foxtown
I centri commerciali «la cui
offerta di prodotti è destinata al
turismo internazionale», sempre
dopo autorizzazione del DFE,
possono restare aperti la
domenica e i giorni festivi dalle
11 alle 19.

negozI partIColarI
Chioschi, stazioni di benzina, cibi
preparati, negozi dei camping,
negozi nelle località di confine
con prodotti che rispondono ai
bisogni dei viaggiatori possono
aprire fino alle 22.30.

MUlte
Chi contravviene alle disposizioni
di legge è punibile con una multa
fino a 20 mila franchi.

coNcorreNza

oltre confine
centri commerciali
come funghi
zxy Si ha la netta impressione, soprattutto
negliultimianni, che i centri commercia-
li d’oltre confine – da Como a Varese, dal
Verbano-Cusio-OssolafinoaNovara – si-
ano spuntati un po’ come i funghi. Molti
sono gli ipermercati o le catene commer-
ciali rinnovate o in fase di rinnovamento,
con alla base grossi investimenti di dena-
ro e scrupolose strategie pianificatorie
solitamentemessi sul tavolodacordatedi
finanziatori internazionali.
Alla base di questa grossa offerta d’oltre
confine ha giocato sicuramente in modo
favorevole la liberalizzazione degli orari
di apertura dei negozi. Il settore della
vendita, del resto, è in forte espansione e
il quadro di riferimento è quello di un’of-
ferta a tutto campobasata sulla vicinanza
alla clientela, ampi parcheggi, servizi di
ristorazioneall’altezza,prodottidiqualità
a prezzi concorrenziali, come pure pac-
chetti di sconti a tutto campo e continui
aggiornamentidelle strategiedifidelizza-
zione.Tuttoquesto,notabene, inunPae-
se come l’Italia, nel quale le leggi non
sempregiocanoavantaggiodel cittadino.
Ma in cui, evidentemente, dal profilo
commerciale, ci si sa fare. In virtù anche
di deroghe legislative che per i centri
commerciali fanno fruttare un business
colossale.
Il risultato di questo successo imprendi-
toriale, pur in presenza di grossi sforzi da
parte della grande e della piccola distri-
buzione in Ticino, si traduce ogni giorno
incentinaiadi clienti chevarcano il confi-
ne in automobile e si fanno allettare da
questa smisurata offerta di prodotti di
consumo di ogni tipo: dagli alimentari ai
beni voluttuari piùdisparati.

aNDrEa ColaNDrEa

stalli
Favorire mezzi
pubblici, car pooling
e trasporto aziendale
per frontalieri non
avrebbe solo effetti
positivi.
(Foto Maffi)

Plr-PPd «Il taglio dei posteggi di zali è arbitrario»
Lemisurepenalizzerebbero i frontalierimaanche leaziende–«Illegalenonaver consultato le cerchie interessate»

zxy «Se una legge prevede determi-
nate procedure, allora seguiamole.
Eppoi, un conto è voler “colpire” i
frontalieri inducendoli a utilizzare i
mezzipubblici,unaltroèmettere in
difficoltà i nostri imprenditori» af-
ferma Maurizio Agustoni (PPD).
«È unamisuramolto incisiva attra-
verso la quale non si sfavoriscono
solo le nostre aziende ma anche i
lavoratori e i clienti. È stata un’ope-
razione un po’ affrettata» gli fa eco
RinaldoGobbi (PLR).Aiduepartiti
storici nonva giù ladecisionepresa
dalConsigliodiStato,mapromossa
dal direttore leghista del Diparti-
mentodel territorioClaudioZali, di
modificare il Regolamento della
Legge sullo sviluppo territorialeper
limitare fortemente il numero di
parcheggi privati realizzabili per
tutte le nuove costruzioni, le riatta-
zionie icambiamentididestinazio-
ne. E l’opposizione è stata concre-

tizzata in un’interrogazione al
Governofirmata,oltrechedaidue
deputati citati, da Giacomo Gar-
zoliePaoloPagnamentaper ilPLR
edaLorenzo Jelminiper il PPD.
L’atto parlamentare è un po’ la
conseguenza – spiega Gobbi –
dell’incontro avvenuto negli scor-
si giorni fra Zali e le organizzazio-
nieconomichedelcantone,dacui
non sono scaturiti né accordi né
soluzioni condivisi. Semmai sono
condivisibili gli obiettivi dell’auto-
rità cantonale (favorire l’utilizzo
deimezzi pubblici, il carpooling e
il trasporto aziendale), ma non le
modalità per perseguirli, «non
conformi a quanto stabilito dalla
legge e con nuovi parametri che
comportano restrizioni del tutto
sproporzionate e ingiustificate».
AZali,Agustoni rimproveradinon
aver messo al corrente e sentito
un’apposita Commissione con-

sultiva,primadimodificare il cita-
to Regolamento: «Le consultazio-
niservonoproprioancheadevita-
re motivi di frizione. Non ce l’ab-
biamo certo con il direttore del
Territorio ma forse il Consiglio di
Statohapeccatodi troppodecisio-
nismo e Zali ha voluto andare per
la sua strada dopo certi annunci
roboanti. Eppurequest’ultimonel
febbraioscorsoavevaaffermatodi
voler procedere in collaborazione
conivariattoripresenti sul territo-
rio e, soprattutto, senza restrizioni
della libertà di circolazione e non
adiscapito di lavoratori ed econo-
mia. Belle parole, ma i fatti sono
purtroppodiversi».
Sentire il parere di una Commis-
sione consultiva era peraltro un
passo esplicitamente imposto dal
Gran Consiglio per fare in modo
che fossero «rappresentati gli enti
e le associazioni interessate più

rappresentativideidiversi interes-
si» viene spiegato nell’interroga-
zione. «Se è prevista una simile
procedura è proprio per evitare di
creare problemi alle nostre azien-
de. Prendiamo il caso di un im-
prenditorechehaunapiccola fab-
brica con 60 lavoratori e vuole
ampliarla: il rischio è che gli ven-
gano dimezzati i posteggi. Bella
l’ideadel carpooling edei traspor-
ti aziendali, ma bisogna avere an-
che il senso della realtà» aggiunge
Agustoni. Lamodifica del Regola-
mento non appare infatti di poco
conto: «Stando anostre valutazio-
ni, difatti, i nuovi parametri porte-
ranno a una riduzione tra il 20 e il
50%(adipendenzadelsettore)dei
parcheggi che in futuro potranno
essere autorizzati. E questo in un
territoriomorfologicamentecom-
plesso, condelle infrastrutturean-
cora in divenire e con un tasso di

motorizzazione fra ipiùalti a livel-
lo nazionale; e senza nessuna di-
stinzione fra Comuni più o meno
interessatidal fenomenodel traffi-
co, soprattutto transfrontaliero, da
AiroloaChiasso».
Nella sostanzaPPDePLRchiedo-
no al Consiglio di Stato di fare
marcia indietro,cioèdi riprendere
l’iter, consultando tutte le cerchie
interessate attraverso l’apposita
Commissione consultiva. Do-
mandano anche se prima di at-
tuare simili provvedimenti non
debbano essere garantite le ne-
cessarie infrastrutturedi trasporto
pubblico, «molte delle quali non
ancora in essere, pensiamo ad
esempio alla galleria di base del
Monte Ceneri, al collegamento
Bellinzona-Giubiasco o allaMen-
drisio-Varese» si legge ancora
nell’interrogazione.

luCa BErNaSCoNI

non stop orari liberalizzati in italia
fino alle 22 in settimana.


